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 Provincia di Ferrara 
SETTORE 1 AFFARI GENERALI, LEGALI, SISTEMI INFORMATIVI 

E ISTRUZIONE 
 
 

********* 
 

DECRETO DEL VICE PRESIDENTE 
 

 

Decreto. n. 100 del 04/08/2021 
 

Oggetto: DESIGNAZIONE DEI SOGGETTI COORDINATORI DELL'ATTUAZIONE DEL 
REGOLAMENTO UE 2016/679 IN MATERIA DI TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
(GDPR).. 
 

IL VICE PRESIDENTE 
Vista la nota del 6 ottobre 2020, acquisita al protocollo generale dell'ente n. 26610/2020, con cui il 

Prefetto di Ferrara, dott. Michele Campanaro, ha comunicato alla Provincia di avere adottato il 

provvedimento di sospensione del Consiglio comunale di Vigarano Mainarda. 

 

Dato atto, per effetto, dell'intervenuta cessazione anche dalla carica di Presidente della Provincia 

della dott.ssa Barbara Paron e del conseguente subentro, ex lege, del sottoscritto con funzioni 

vicarie. 

 

Nella sua qualità di rappresentante legale della Provincia di Ferrara, Titolare del trattamento, ai 

sensi del Regolamento UE 2016/679 in materia di trattamento dei dati personali (in seguito e per 

brevità denominato GDPR). 

 

Allo scopo di dare esecuzione al precedente decreto presidenziale n. 55 del 13/6/2018, con il quale è 

stato adottato il “modello organizzativo” dell’Ente per l'attuazione degli adempimenti previsti dal 

suddetto GDPR, documento predisposto ed esaminato dalla Direzione Operativa nella seduta del 30 

maggio 2018. 

 

Atteso che con precedente Decreto n. 76 del 10/06/2021 è stato aggiornato l’assetto organizzativo 

dell’Ente. 
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Richiamati, ognuno per i propri ambiti di competenza in base alla struttura assegnata, alla stregua 

del nuovo assetto organizzativo di cui al Decreto sopra richiamato, gli atti di conferimento dei 

Dirigenti in carica per la durata ivi prevista; 

 

Richiamato altresì l’atto di nomina del Comandante della Polizia Provinciale quale organo di 

Polizia Giudiziaria, designato quale soggetto coordinatore rispetto all’attuazione degli adempimenti 

necessari per la legittimità dei trattamenti di dati personali effettuati dalla Provincia di Ferrara; 

 

Richiamata, inoltre, la Delibera del Consiglio Provinciale n. 70 del 25/03/2019, con la quale è stata 

integrata l’art. 7 della Convenzione per l’esercizio associato delle funzioni di Segretaria Generale 

tra il Comune di Ferrara e la Provincia di Ferrara, con il seguente capoverso: “La scadenza naturale 

della convenzione viene fissata alla cessazione del mandato del Sindaco di Ferrara, intendendosi 

che la stessa mantiene validità sino al termine stabilito con apposite determinazioni assunte con 

provvedimenti dei rispettivi consigli comunale/provinciale non oltre il 120° giorno successivo alla 

proclamazione del sindaco neo eletto di Ferrara”. 

 

Ricordate, in particolare, le sottoelencate statuizioni del modello organizzativo sopra citato: 

5. il paragrafo 1.1 che, a mente del GDPR, individua tra i diversi attori investiti “[…] persone 

autorizzate al trattamento dei dati personali sotto l'autorità diretta del titolare e del responsabile: 

figura che si desume implicitamente dalla definizione di “terzo” di cui al n.10 del comma 1 art 4 del 

Regolamento […]” 

6. il paragrafo 2.2 che, in coerenza con quanto disposto al precedente alinea, individua i soggetti 

Coordinatori rispetto all'attuazione degli adempimenti necessari per la legittimità dei trattamenti di 

dati personali effettuati dalla Provincia di Ferrara designando il Segretario Generale, i Dirigenti per 

il proprio ambito di competenza ed infine il Comandante della Polizia Provinciale quale organo di 

Polizia Giudiziaria; 

 

Rilevato che il paragrafo 2.2, terzo comma elenca e specifica i compiti affidati ai soggetti, così 

declinandoli: 

a) verificare la legittimità dei trattamenti di dati personali effettuati dal settore di riferimento; 

b) disporre, in conseguenza alla verifica di cui alla lett. a) le modifiche necessarie al trattamento 

perché lo stesso sia conforme alla normativa vigente ovvero disporre la cessazione di qualsiasi 

trattamento effettuato in violazione alla stessa; 

c) adottare soluzioni di privacy by design e by default; 
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d) tenere costantemente aggiornato il registro delle attività di trattamento per il settore di 

competenza; 

e) predisporre le informative relative al trattamento dei dati personali nel rispetto dell’art. 13 del 

Regolamento, secondo i modelli “standard” di cui al punto 2.7.; 

f) individuare i soggetti autorizzati a compiere operazioni di trattamento (di seguito “incaricati”) 

fornendo agli stessi istruzioni per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando 

sull’attuazione delle istruzioni impartite; tale individuazione deve essere effettuata in aderenza alle 

indicazioni contenute nel presente documento ed, in particolare, facendo espresso richiamo alle 

policy in materia di sicurezza informatica e protezione dei dati personali adottate dall’Ente; 

g) predisporre ogni adempimento organizzativo necessario per garantire agli interessati l’esercizio 

dei diritti previsti dalla normativa; 

h) provvedere, anche tramite gli incaricati, a dare riscontro alle istanze degli interessati inerenti 

l’esercizio dei diritti previsti dalla normativa; 

i) disporre l’adozione dei provvedimenti imposti dal Garante; 

j) collaborare con il DPO al fine di consentire allo stesso l’esecuzione dei compiti e delle funzioni 

assegnate; 

k) adottare, se necessario, specifici disciplinari tecnici di settore, anche congiuntamente con gli altri 

Coordinatori, per stabilire e dettagliare le modalità di effettuazione di particolari trattamenti di dati 

personali relativi alla propria area di competenza; 

l) individuare, negli atti di costituzione di gruppi di lavoro trasversali a più unità organizzative 

comportanti il trattamento di dati personali, i soggetti che effettuano tali trattamenti quali incaricati, 

specificando, nello stesso atto di costituzione, anche le relative istruzioni; 

m) garantire al Dirigente del servizio informatico e al DPO i necessari permessi di accesso ai dati ed 

ai sistemi per l'effettuazione delle verifiche di sicurezza, anche a seguito di incidenti di sicurezza. 

Devono inoltre fornire al Dirigente del Servizio Informatico i pareri per la gestione delle richieste di 

abilitazione all’accesso ai dati personali inerenti trattamenti di competenza di ciascun Dirigente da 

parte di altri soggetti; 

n) designare gli amministratori di sistema in aderenza alle norme vigenti in materia; 

o) effettuare preventiva valutazione d’impatto ai sensi dell’art. 35 del Regolamento, nei casi in cui 

un trattamento, allorché preveda in particolare l'uso di nuove tecnologie, considerati la natura, 

l'oggetto, il contesto e le finalità del trattamento, possa presentare un rischio elevato per i diritti e le 

libertà delle persone fisiche; 

p) consultare il Garante, in aderenza all’art. 36 del Regolamento e nelle modalità previste dal par. 

3.1 lett. b), nei casi in cui la valutazione d'impatto sulla protezione dei dati a norma dell'articolo 35 
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indichi che il trattamento presenta un rischio residuale elevato; 

q) richiamare obbligatoriamente nei contratti di sviluppo di software e piattaforme, la policy in 

materia di sviluppo delle applicazioni, disponendo che il mancato rispetto dei requisiti ivi previsti 

equivale a grave inadempimento, con facoltà per l’Ente di risoluzione del contratto; 

r) curare la designazione dei Responsabili esterni del trattamento di competenza del Titolare; 

s) segnalare senza indugio al Titolare e al DPO eventuali incidenti di sicurezza che impattino su dati 

personali e curare, nei tempi richiesti, la predisposizione delle notifiche e comunicazioni 

obbligatorie al Garante e all’interessato, di competenza del Titolare, nei casi previsti dagli artt. 33 e 

34 del Regolamento. Al riguardo verranno emanate specifiche policy; 

 

Nell’attuazione dei compiti sopraindicati i Coordinatori possono acquisire il parere del DPO nei 

casi e con le modalità specificate nel seguito fermo restando che la responsabilità delle attività 

sopraindicate rimane in ogni caso in capo al Coordinatore, in ragione del fatto che non sono 

ascrivibili a funzioni di direzione, coordinamento generale e controllo, sono eventualmente 

demandabili agli incaricati i compiti di cui alle d) e h); 

 

DISPONE 

 

Per le ragioni tutte esposte in premessa e qui richiamate integralmente, di designare quali soggetti 

Coordinatori rispetto all'attuazione degli adempimenti necessari per la legittimità dei trattamenti di 

dati personali effettuati dalla Provincia di Ferrara il Segretario Generale, i Dirigenti per il proprio 

ambito di competenza ed infine il Comandante della Polizia Provinciale quale organo di Polizia 

Giudiziaria. 

 

Di demandare ai soggetti coordinatori il compito di autorizzare, ciascuno per la struttura 

organizzativa di riferimento, i dipendenti al trattamento dei dati personali afferenti le attività e 

mansioni a ciascuno assegnati. 

 

Il presente atto integra i singoli atti di incarico. 

 

 

Sottoscritto dal Vice Presidente 
MINARELLI NICOLA 

con firma digitale


